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LI lUiPOSTE "̂ 

Molti !dei nostri lettori : potrebbero 
farcì l̂a leccia d'armi Wl'^^iiS's^®".^^ 
colla^'qualeo'intratteniamo su questo 
soggétW^Sìa'̂  colpa 0 merito il nostro, 
0 biasimo o'lode !a ricompensa che ci 
attende, noi raSìcremo di bWon gradô  
avendo in ambì i casî  a compagno il 
nostro ; egregio a.mico e collaboratore 
i).'alla cui' gentilezza andiamo debi
tori della coscienziosa pòlemjfia che, 
egli'volle sollevare sopra alcune idee 
che furono da noi, esposte, in vari àr-. 
ticoIf;;;Su Questo argomento. , 

Se si lascia pàssaré ì̂i-paragone, ci per-.̂  
mettiamo di ripetere anche noi quantp.: 
fu detto pochi giorni or sono. :d3t̂ î}!Ìi 
brillante, ingegno del nostro paese. Non 
vi é còsa,': che deva maggiormente af-
flig^rg uno scHttò'rè,'quanto il silenzio 
intorno'alle sue proposi^. La polemica; 
invece serve a diffondere "ed ,a:richia-. 
mare su di esse la pubblica attenzione 
e quando è fatta con lealtà e benevo-
lenẑ i riesce tanto più gradevole ed 
utile, perché dà occasione a meglio 
sviluppare i primi concetti ed à:confu-
tare'̂ le obbiezioni che potessero strgere 
nell'animo dei lettori. 

Prètn'ettiàraò anzitutto ̂^ che in molti 
punti fu datò alle nosire parole mi;; 
,̂seiisó troppo lato. L'atlenlà lettura dei 
nostri articoli del 6 e 13 dicembre ad-
di mostra, sĈhi a ram ente come noî  anche 
avendo, al pari deil nostrdî :̂ ì̂ t̂ico, la 
debolezza dì emère alla prevalenza 
delia pratica sulla teorica, sianio par^: 
ligiani a tutta oltranza dell'imposta 
unica sulla rendita ;',come la sola che. 
a parer nostro ottemperi alla massimaiì 
san'dita^dali'aî t. 25 del nóstrd'Slatuto, 
e sulla j|taje dovrebbe poijgiara: ìl̂ nò"-' 
stro sistema tributario che, cioè, tiilli' 
ì cittadini'cònWwiscflwo. ìndisUntamentQ 
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nella proporzione dei loro averi, ai ca
richi dello Stato. '•' 

Questo principio non fu trascurato 
dal'gentile nostro: avversario che anzi' 
lo riportò per intéro, ma&prendendold' 
con interpretazione assai strana, iìflfff-'' 
poggio'del suo sistema. Ed in fatto, 
jiiemre poco prima egli fa completa-, 
'tòente getto .dell' imposta sulla,rendita 
che chiama'un'titopià (sic), perchè non 
vi è alcun sicuro mezzo pefitilevare ] 
la rendila dì tutti ì cittadini, crede più 
SQtto ciie la.proporzion-ilità delle ira-
poste .trovi la 8ua:;pratica â tluazioae 
nelle imposte Indirette. 

; La- prima asserzione dell'impossi
bilità dì rìlevart} la rendita dei citta-
diuì è gratuita ed,,aaaiu'igiamOj iosus-
sist'énte, mentre vediamo quest'imposta 
attuata' nella maggior parte dei' govèrni 
civili ed occupare un pósto cospicuo 
jnche nei bilanci dal nostro paese. La 
seconda, dell'armonìa che re^na fra: le 
iibposie incjjrjiite ed il principio sta
bilito •'dal nostro Statuto, si coufutavda 
se senza che ci arrestiamo a combat-
tèria.' Che il dazio sul pane, per tacere 

;di:tutti,gU altri, pesi sul ricco'è sul 
proletario in proporzione delie, loro so-̂  

'stàtìze,. : ,ik)n havvi alcliiió' :ch:é |yòssai 
hòppùre per un niomento, sostéiieMcTi' 

' Abbiamo creduto necessario di p 
nuovapieple in chiaro questo lato 
questione per ripeterà al nostep erudito 
"pubbiiciistà che noi non incliniamo per 
nessun genere d'imposte indirette. Solo 
dopo averlo veduto propendere pervia 
dazi, pili per via d'illuatrazione che 
ì̂̂ ier convinzione f̂ abbiauio trovato op-

•poriiduo di rèléviirB; come grìiic(inv# 
dienti che presentano gli ócl̂ ó̂ s siano 
•inoito maggiî ri di quelli deirt̂ ^c^^e. Che' 
la pratica al'iuazio.ie di questa riesca 
':pbi pm dillìbilè dei pritm, siamo lieti 
chBil uustru:egregio"''ainiGO;sià così mi-
aabdmente-ntisciiy^^a.dimosirariu, cosii' 
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forse senza volerlo, avremo co!nbattulpJ,ghiUerra. e: l'Italia, doyel'àtticolista. pipiti airatto della t)ro(iuzì0n'é,:doyéiW 
assieme un sistema nei quale, co'rae dice t'levò con mirabile maéstri^^^diire-' lavere dinanzi" pi'i che' l'òVliitìaratóta 
Sid'nev Smith, tutto è tassato, dall'or- rente asnetto dilla nrodùzi^^ei'due della nroónétà. duello dèlff'coliurà' Sidney Smith, tutto è tassato, dall'er-
mtdlino che ̂  abbiglia il giudice alla 
corda che impicca Tassassino, dai fiori 
della fidanzala ai chiodi del feretro. 

J ' * 

ir.̂  

CRONACA Q-IUDIZIÀIlli 

rm" -^ 

• JI(:|icoB*a la ; !$npes*giAlcionia.. 
—-iNullà cosa io conosco proteiforme; 
quauto il delitto che sa vestirsi sempre: 
di panni adatti alla situazioriei al paese 
e àlle'persouyn,mezzo atleqdali siiolo 
piantare ìé:'̂ pericoIose sue •tende. Ma' 
vi è'ùri nìòndò eternamente prìrnitìvo 
in bui|céssa if bisogno delle precau-
zÌQpii.e:-dpì, Iravestiqaenli; un mondo 
do'̂ l̂iî Tuezzi; più grossql̂ ini, le' ^̂ 'f̂ ì 
più arrugginite, lo arti più viete ÀI?: 
reti più sdrù5cite ottengono un pierlo 
successo; il mondo vo'dire dei gonzi e 
degli ignoranti che molto sì, rassomi-̂  
gliano se pur'non sono ^ la'medesima 
cosa*; Fra quésìa mìsera gènte un-tasto 
che'hon fu mai toccalo indarno dai 
furbi 'e dai mariuoU {cui regni non cric 
finis) è quello- Ani purgatorio \di cui 
sola eiimologià::8tidna r(iinaccia al bi
lancio del ^opdo credenzóne. Chi non 
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ne fosse abbastanza convinto getti uno, 
sguardo • sui questa mia cronaca e poi! 
risponda. 

^sera•del '4 ottobre 1809,; Maria 
Duuitìip,; povera contadina dei nostri 
còjii, stava se^èta-presso ' la porta ,di: 
^Msa in mezzo. :,a','suoì bàmbiai quando 
si vide comparire dinanzi una ragazlia 
che,io_buon italiano^ ma eoa acceatb 
slrauiero,: iaricliiestì d'os,jiialità per sé 
e; per la famiglia .̂M: Mudila doìjna,ec-

fcilàta anche dal cognato, accondiscese 
non senza però una qualche repuguauza 
che le dunuicciuoie dei'diutorui'iuter-t 
prelaronu'poscirt,per'uù'véro;;preUen-*' 
limentu. 

Le conclusioni alle quali siamo co
stretti ad arrivare sono differenti da 
quelle, del sig. D: Va da sé, ad ésè^l-
pioj:che dove il nostro amico vede'la 
lacuna, l'ecceziòhè,'anzi, come la chia
ma, l'ingiustizia; noi invece vediamo 
la regola che, ,a nostro ;(3rederi8j;-do-
vrebbe estendersi # tutti gli altri ce-
spili, in oggi colpiti; da imposte jindi-
rette. In uria parola^ben lunvi datl'as-
sociarci a chi vorrebbe introdplta:la 
.imposta sulle bevande nei' comuni a-
'•pertj, porjzeressìmo ben piùf-̂ vòlentieri 
il nostro appoggio ai banditori delFop-
posia dottrina, ag!î :àbolizionÌsli delle 
barriere daziarie. , • 

., Se facci imo istruzione dailè ragioni 
•di' conveoioDza, e prendiamo a base la 
giustizia distributiv^|roviamo:':anche 
ihjòì̂ '̂ xhê  col: siste uS# d'imposte^attùaìe ! 
liavvi una lacuna per,ciò che rigua:rda: 
ìò;'bevande. Ma.xhe per quésM? Se 
If'assiem^ è difettoso, si dovrà est̂ d* 
dernè i perniciosi effetti anche alle 
parti che se ne serbarono illese fino' 
.ad oggi; 0 non:-sarà:partito migliòre 
r̂  arrestarne., le cóbseauenze ed intro-
durre le riforme nelle partì che ne fu-
rono tocche? La risposta, in,altro ĉam-
pò, ce la diedero non ha guari i no-
rstni uomini di^Stato: tialtavasi d'esten-
deren^odiòi del Régno alle nostre pro-

'vincie. J»uè erano i modi, od esten-
'dbrli anche da noi coi difetti che pre
sentavano, od imprenderne la riforma. 
Noi non ci;p^ril/amò ndlrass¥rire ch^ 
fu più savio Consiglio quello, di rifor-
marli da essi prescelto, 
j ' Nel felice confronto fatto fra T In-

rente aspetto d l̂la prodùzi'òWtiei due 
paesi, traendone a ragione argomenti 
sfavorevoli all'Introduzione anche da 
:noì dell'eajcwe, si lascia andare ad dna 
apostrofo sWItigh il terra, che a noì, 
checonosciamoisuoi'principì (1), sem
bra pecchi dì animosità contro quella 
nazionej/e sìa inoltre destituita,di fon-
dàmento. . , ;, : 
' Nel porre in dubbio ì .teneri ampri, 
come egli li chiama, delllloghilterra 
'per illìbero '̂ cambio porta in campò 
le tanto dibatiìtte tariffe d'ìmportazior, 
ne sui vini. OsserverHmo che ,i dazi si 
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distinguono in due specie, fiscali epró--
tmorii secoDdpchè hanno per ìscopo 
•̂dì procurare al fisco una rendita, o di 
proteggere,,!' industria nazionale, ÌÈ di; 
vero la, tariffa che l'Inghilterra pone; 
sul,vini d'importazione ,non̂ ^ potrà ap
partenere ai secondi, nè;Si,pbtrà,per-, 
ciò accusarla dì .piotezìon'isino essen-
dovi il,vino; come nota l'autore, im-, 
portato interamente daii'e,stero,v0 non 
'avendo essa industria dltal genere da 
proteggere; e se anche ciò fosso; non 
sat̂ emmo- noi î pr'imi a lagnarsene, ès
sendo omai provato che i dazi d'im
portazione cadono sempre, s,ul consu
matore nazioqE l̂e. 

Avremmo infine,da fare alcune os-, 
servazioni,. dove l'autore ,coqib,allQndo 
Wxcise parla dello ,scarso,-numero, di:' 
proprietari •che: còhtS l- Inghilterra. Per 
'povvQ in rilièvo la ùììficoììk che.pre
sentano il prodotti del suolo; ad essere 

W Nsì numeri 22 e 24Mello scorso 
mQso abbiamo; pubblicato duo articoh, 
suU'Ioghilterra dello stesso sig. D Con-; 

Motti con:quel'talento.'che .lo distitigue 
riesoohp:suÌtò ogni rapporto^ intepessaoti}, 
lapidee esp̂ ŝtevi aJloataaaDdosì in„,patrte 
dalle nostre promettiamo ai lettori di'oc-
oup ars e nei: quanto prima. 

della pi^pnetà, quello dèllOoliurì^ 
chèj pòlveî izzata in Irlanda no^'accén-
Da a troppo grandi estensióni neppure^ • 
in Inghdlerra; massimèvCol sistema 
deltò«Ìhfe àlfflt̂ iizè ^'derbìlàtìcitìi'' ^ 
consegna e riconsegna che ,!a rtcdti-' 
dussero alle' proi)orzÌofii,Tfchieste'id'i';' 
tutte iè ìndustrìe;'di raccoglierai' <iìùè4 
quanto bccorfe per rìspàt-miaPelbsiiél^ 
p e n t i , ma 'notì.^^uanto ItóVtÉilbd;;' 
ad un affìevolimèhto (ièlla sor̂ eflilianza'' 
da parte delr .imprenditore.: 

e teniamo conto dèiiVstringèhti ne-
1-V.' ^ I - '. r r r , _L • r - ^ - 'i . . " J ' 
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cessila del nostre bilàncio e' delP'Op-
porttito -dl̂ tihtfàdut̂ ró rìfbrnìo'coir 
sene m un paese nuoVo come il no
stro, noi non saremajò:'isil'.certo'fra.'ì 
primi a consigliarle. Trattando del ma-
d i t e : abbiatóó aticbe-*òi ribtóo tati* 
no scórso in un nostr'o articolò cónitì 
le' imposte, indirette', urlino irietì^.'Jè 
abitudini delle popolazioni, e còrùè* ̂

 \. 

^ 4 
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• ; Poco dopo che ì- parenti d4nes (cosi 
sì chiamava la forestitìru} presero al
loggio uel locale loro assegnato, essa 
entrò jn: cucina;'è, chièse di' preparare 
là cena; Clhiacchèrafì(lÌ),,colla Danieli' 
;le disse che la sua (amìglia era man
data,in, giro per U luondo dal pontefice 
a far selle anni di peiiî eoza'in se^itd 
ai quali avrebbe tròvatt lina gran for̂  
tunaî  Quella sera non ( ^ ^ ^ più, ma 
la fiìattinà seguente trovata sola:la^Da'-

nieli le confidò'in-:gran segreto mille; 
pose, una più strana dell'altra, che a 
qùa'uto'pare doveano dispprla al colpo 
df grazia. 

Biffaiti non appena s'accorse,ohe il, 
terreno era bene preparato tirò fuòri, 
una storiella in cui sep'pb 'còsi'tìa'aev 
sti*èvolmètìlè alternare il sacro, al prò-

ìlivvero af^'lalsòjda 'ispi^c^. 
nella povera cunìadina uba :flducia il-

^hniitata: Le-dissèvqhe la Suòcera era 
;iùpiirgatuflo;?&ve aspettava di essere 
d̂  l0i:..ihbtìra(a per congiungersi- .al 
imìnto già asceso in paradiso. Sogr, 
^giunse che essa Danieli non poteva 
negare all'amma della suòcera a'iùvo-Mul destino degli oggetti, affidati a sua 
cala graziasse non altro per mostrarsi j ^gl'^, soggmagtindo però.ch'erano pò-

lano, e 

con :un, infallibile, terno al lottbglnter-
j ^ ^ " .- I •' I I A 

min,abili disgrazie leincògherebbero se 
trfuitasse, mentre un eldorado le era 
riseivato.sè avesse aderilo.^La scaltra 
zingareda aveva cotto' nel segno vin-
,petidQ,.cqn oppoi-tuiie niinaccie Je lu-
,'singhe gli'ultimi dubbi della contadi
na) la qualo abbinclòlata da quel pro
fluvio di ciarle che durarouo.̂ (̂ er.:ben 
¥e ; ore, consegnò̂  tuttM^ suoreftetti 
preziosi, meno piccole còse, e ' I i 'W 
ioise bel ibodo intlicatòle da Inés che 
l:e fece il' segno di croce sull^ mano 
ed uscì. Poco dupo-entraya la madre 
deiU ragazza ed assicut'a..va U Daùièli 

tribtietìtè! ' Ciò' naiuralmeffi''''OTstìoiii ; 
colleJòpinioni dèi nostro criticò. Sotó'̂  
alia ffnè: d'uno degli ultimi capoversi', 
dóy^^suggiunge: a Air incontrole^niiò-
yèlSpoM dirette èbbàW'^uel'ba'ri^^ 
sul'tàto'che tutti'sanno B, la sua aÌlo-i 
cuzione ci sembra oscuraV 

. -.-f -^ 
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NOSTRA GÓRRISPÓNDBNZ^ 

Firenze^ 6 febbraio^: 
Le idee j-iformatrici'̂ ^délirdboré^oie' i 

• JicM'̂ ^bàniìò' eccitàtO'ùtf èetólntè-
î essè'nel pùbblico Se si deve giudicarne '• 

•dall'importanza che'Gi''dà^^^0Mi(^tó^! 
nei suoi articoli di fondo.,jVltra^^volta'• 
uscirono in;'luce progètti 'simili| tra ctìv ' • 
qìièllo dèll*onÒf. Rìeeiàî di, e pas^ànino •' 
m brève nei nunièro delle utopie-̂ O'̂  
poco meno. CM.civverrà, probabilìnerite 

X j 
.|^ . -i 
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!̂  1 

graia alle premure che la buòna Veé̂  
chierella avtìvat avuto in vita per iei|i 
4d ottenere il bramato int^tìto'òcbòr-
rpya ben pòca còsa: una, mÉ&a e 
mo scongiuro. AÌTa prima ^ra, ppeslo 
proveduiò: per il secondo bisognava fare 
u)r sticiificio mumeutanep dì quanto 

(jhi,:é:,che per la buona riuscita dello 
^̂ ĉongiuro uccoiTtìvano altri effetti d'oro 
e danari;̂  La crèdula contadina^ corse 
in stanza a prebdòre due o tre ànella 
è alcune, lire, e le ct||̂ t̂i§uQ alla zin
gara che le foce il mècEsimo segno di 

illp^o ritofno. Passarono i tre glorpl 
fa t44 , molti alt̂ i ancor|,,i^ina iCsuo: 
^esqretto^più non compHr^^-j,/, 
.. Quando si convinse d'esser statatiti 
tima. d'un;abile raggiro fece denuncia 

tralasciò,per scoprire, 
la zingareìla che a quanto,sembra,èì: 

, ..Como l'araba fan ìoa.. 
• ^ L I 1 > r- i ' " , ^ - \ y '. ri 

Che vi sia' oia^oua,ìo,dicef 
- a i f f J j p ' l ' I - L A i | j h _ - i 7 ' -

;' .OvO'Sia, nessun lo Sài ,. ' • ., 
i L fc 

Qroce> e poscia sì allontanò invitandola 
ê sa Daiiieli, y,ussedtìva di; più -caro j |ada^l^l», fede; senza della quale tutto 
:ciuè i suoi éifetti d'oro, che tre giorni 'sarebbe ito a Vuoto. la sulla sera par-
'dopo avrebbe trovato sutto il''guanciale:̂ |,lirono tqtti, Q la Daoìoli attende ancora prQsqutq. 

^ • • i • ' 

La forza ,della, superstizione ,è,terf̂ :-, 
C't»lte.à gravissimi sempre::son9:4,s^Ì,. 
effetti. La Patììelì|che non ŝ vrebbe sacHjii 
flcatò il suo peculiètto se non n,ei. giprrii., 
della sventura, lo abbandona cieca-̂ ii 
me^le all̂ ^ zingareìla. sotto, J t o p e r p . 
(Jl'nn? :̂:S|rapaiiofinenza che i| progresso 
ha limitala ma purtroppo non ancoî à;; 
interamente distrutta. U lievito della 
supprstizipne è l'ignpranza al!a,q,ii3(,le,il, ;̂  
secolo nostro, ha già_ portato^ dei grâ î;. 
colpi, Speriamo ,clie,:Ia;;libQrtà„,e; XiT, 
struzione arrivinp presto a compiere 
la santa opera dì rigenerazione morale 
e intellettuale'del |jopolo, che fornierà^ 
uno dei tìtoli più gloriosi, deli'ep.pcê -J 
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delle ptepóste del Jacinì, tauip più,,i^e 
la loro base,.per la parte.d^nP'-^^ 
tivaj è il sigM^ regionaì^f^ò 
avere amici^^f i uomini polìtici, p 
desiderio di influenza nel proprio pae
se, ma non incontra nel genio ààk 
popolazioni. Domatidate a; BPescia, a 
Cremona, a Bergamo se vedrebbero 
volentieri l'accentramento amministra
tivo in Milano, e vi diranno aperta-
mente che proferiscono*:!!-sistema uni
tario anche neiramminì^trazìone-Si; è. 
sagrifi'cató il concetto delle regioni per , 
amore deli'unitii quando vi erano molti 
moti|Lcì^eJ^pptean farle invocare e so
pra Imtf'if deciderlo che ciascun ..paese 
avevJlì conservare la sua legislazion^ ,̂ 
cmfe, pBnale ed amministrativa ; si è 
superato il perìodo, della uniRcazione 
forzata, operata, dal RciLtazzi nel 1859 
e 1860; ed 'ora che alibìamo unificato 
mt|to',,pDr voto del̂ ^Parlaraento italiano 
è npp più;pS^i^pìeni poteri del go
vernò piemontese, vorremmo risusci-

•f[j}^-

t 

tare qdestó.Infelice spedienle ^eile re-
giqnì?:1l sig, bacini considera Ja, quèr 
spione sotto il solo aspetto della indi-
pendènza dall'Austria quando dice chê ^ 
il prpgetio delle regioni non porta più'' 
con se alciiifftlt'ìcolò. Il vero pericolo 
sta. nella mmaccia.al prmcipio unita
rio, e nella debolezza che sempre se-' 
gue l'applicazione dg^;slemi afTmi alla 
federazione in un paese,.eÌrcpndato da 
diverse potenze, esposto .di^mrte M 
terra e 4i, ruare ad invasioni, chiamato 

- ^ ^ i , j 

perja sua aiacitura o ad essere una 
pô tepte e .compatta unita o ad esser 
nulla./:.,.; ,. ^ ", / ; ;. 

lettere da Roma fenno credere nèh,, 
molto.lonlauolo scioglimento rìél' Con-
cil|o ecumenicp. La questione della m-
fai ibiiità deli'apaharnessola dìscor-. 
dia Iral.Padri,,un-.grandissimo nu-: 
mero dei fluaVi, se la questionp dp^^ .̂ 
verauiente';soìtoporsi,aile decisioni ' Sei 

• Concilio sl.asterranno dal votare per 
- ' ^ : ; • ! i , . • , , . - • • . ••• • • • • ' • • . , • ' • • • 

non , assumerèMUtì carattere ostile al 
Papa, e'nelo. stesso; tempo non â ccet-
tare un canone Che loro npuana.ura 
codesa ,sprte di ques ioni .non. si i:i-
solvono autoreyoi.fnente,se, non̂  quanap 
vi è quasi, unanimità, ed ha luogo una 
discussione ;;->ràstenérsi di un terzo del-
ì'isseinbìea Eoglierébbé liiltó la fòrza 
morale al voto ossequente e muto de-
gljraltri.duejerzi.^'^m^f :., ;, • 
, L'0 îw?p«e parlando, di superstizioni 
ch6; tuttora; sono iniMgore in divme 
città :d''Italia, tocca assai leaeerménte 
anch|y^i' Firenze,'ricordando l-nùmeri 
faajp̂ si .del Irate per la prima Mê sa 
del !papa.. Ut) fattarellp .avvenuto î ieri 
l'aUrp mi suggerisce un'altra' pròva delia, 
supprstizìpsa natura del, popolo tìprenr; 
tino. Una donna affetta da una piaga 
di natuil'-'specifica alla bocca, fu con-
sigliaia^^^dató Mich^'a'^ passare ô§m 
giorno'pei '̂-unà dèlie molta vie dì Fi
renze ove trovanSi croci fìsse nei muri 
colia'e îgFàfe etie promette indulgenze 
a ishilèbaci,in piibbliSpò le'fu faitp̂ ^ 
cr'éd f̂ó'''Che bàcilìido vpér''̂ piii ' ^ 
croce ctf'è in vìa 'Gìnòri 'sarebbe sua--
rita. Cosi fece, e non Occorre dire che 
la sua piaga,non guari""tiemmen ptr 
sogno; ma jà'altra'.povera dolina che: 
dietro à, lèì'ùitóvàiti fìMcar'la'^Wéà: 
rugiadosa ricetta per tùtt'ialtra malat-
tia*si trovo dopo due'0 Ire giorni che 
aveva contralta utĵ ,piagii dell^ peggiqr 
naturò*̂  Npti'̂ 'sarebbe male;che'rOjo?'i' 

, K/o>2Ì?ifacessó conoscere al pùbblico fìo^ 
rentìno i^niiracoli prodotti' dal baciò 

dèllp croci sui.inuri, '• ^ ; 
Il deputato : tìavailini di • Lomcllin,a,̂  

veì'satitóltiio- nelle •cose politiche' ed 
amministrative, egià'collàboratore del-
l'ondrevole Vigliahì néirufflcio digo-

, vèi'natore della Lombardia nel 1859, è 
statò rìòtoinalo segretario generale del 

•ministero déll'ihfef'nb e assumerà do
mani d'ufficio^ P. 

w 

4 Appepa, era sórto, il 
km Vfymme ha,subito una 
sincope, dalSIquijle si è riavuto, ma-
sènza poter gùarjrl da^quel male di 
fegato, che, portato dalla nàscita, gli 
si aùdò sempre palesando con punture 
più 0 meno amie specialmente all'in
dirizzo del Giornale di Padova. Finora 
noi abbiamo lasciato'che il nostro con-
fratello si "sfogasse: prodigandogli delle 
cure forse incontravamo la mortifica-
zioiie.dì vederle respìutey tanta è la 
corrente di dispetto, che si mantiene 
tra i giornali veìiduti, che siamo noi, 
é-.'%V invenduti nel chi novero entra 
\*Avvenire, Credevamo anche,;e lo 
.crediamo..ancora, che 11 pubblico, po
tesse interessarsi poco delie rispetta
bili persone 0\^ Anvenirej e per di-
sgrazi^^che delie nostre. Abbiamo 
quindi preferito parlare delle cose, e 
selguire la nostra via. Non siamo d'al« 
trohdfì obbligati ad accettare tutti gli 
avversarii che tentano ficcarcìsì tra i 

piedi. 
. i.Mà ora è, appunto il pubblicò òhe ci 
va di mezzo/ il pubblico che dev'esserti' 

joremunito sul conto di folSrò, che prò'-" 
lessandosi caldraramiraton di iberta, la 
'vorrebbero aoltanto per se, riservando 
per chi non è della loro opinione la 
cuffia del siìeniio.̂  
,. É così che VAvvenire nel suo N. 40' 
di sabbato ci ̂  manda un fervorino'̂ ^ 
perchè l'altro gioriioabbìaoio riportato 
dal Corriere di Milìino un articolò in
titolato ; £/Via bella sentenza. '^Q^ìQÌ 

. — Sappiamo ohe Jponsiglio deir to,; 
kastria 6 del ClòtetìÌWSio>anDe:fl,on ra l̂ 
centtì decreto -raaìa affidata anahe la re-
visiona doi valori tìfflòiaÙ^ delle mei^ 
per le dogane, a ohe il affinerò del coni' 
ponenti del GbtiSlglio stesso fu portato 
a venti. {Econ. ^ ItdtMp 

TORINO, 5.T- Ci s'informa che S. A. 
Reale il dutsà^di Genova, di cui annun
ziammo la partenza peri'Inghiltem,sia 

WiÈ 
già rìentrt\to al collegio l^Hàrrow, ove 
ha ripreso con applioazionó il corso dei, 
suoi studiì. 

Il ano governatore, il conte AvogadrO; 
dì QueregHo avendo ottenuto un breve 
congedo per interessi dì famigia, il gio-
vino priaoipe non ha preaso di aò che U 
suo ufficiale d'ordinanza conte Del Verme, 

(ff. di Torino.) 
NARNI. 4. — Scrìvono da Naroi 'al 

Corriere di Milano c\iQ da quegli agenti 
doganali fu sequestrata una cassa pro
veniente da Rovigo a diretta a ROÌBB, 

la quale era ricolma dì arredi e oggetti 
di oMosa." Il Tribunal» di Rovigo, cui 
fu deferite il fatto, ha iniziato procedi
mento contro gli autori di: tale sottra-

• / • ' • • • . . • , • ^ . . . , 

aione. ; 
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NOTIZIE 

Dovevamo chiederne il permesso al
l'^ yyé:«(>e? E da quando in qua lo 

^abbiamo iiitì^neato di fare lo spoglio 
dai giornali per conto nostro? Noi non ci 
prenderemmo sicuramente questo as-
:̂ uplo per lui, giacché tanta è l'elasticità 
'fesuo conlegno che saremmo incerti 
ira U compulsare,:.;che mai'i 0 ^.Umiìt-
CaìtoUca^ o la GàziéUadiMUamzox 
suoi Gazzettinij 0 qualunque insomma 
di quei periodici dove trova uno sfogo 
;rastiosà:jboIhivÌe delle ambizioni insod-

7 • ^ r ' 

disfatte. 
Ma nói pensiànlo a noi,' ed è abba

stanza. Abbiamo riportato quell'arti
colo perchè ci parve opportuno, e, 
vMvenire può aver "creduto alirettantQ 
opportuno riportare, còìtìébà fatto ieri 
sera, la risposta della Gazzetta di 'Mi-

\ lano. Anzi dovrebbe ringraziarci che 
gliene olli'immo T oocasione.Per lui deve 
essere, stato un pan unto, E in tale 
sistema'seguiteremo piaccia o non piac
cia all'i^we/iù-e, cfiMéndo intanto con 
; queste parole: ai caso sarà continuato. 

l E - . V 
1 "• J > •v^r ; ".E i . " . ? ^ L 
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NOTIZm IT4LIANS 
^ \ 

' FIRENZE, 6.— Alcuni gioraaii per 
sistono'ineirannunziare ohe l'oo. depu-
tato 'marchese Guerrieri-Gonzaga fu'ìtì-
viato% Parigi dal mioistro degli afiari 
esteri, onor; Visconti Venosta, affine di 
conoscerò -le iutanzioni deV'^inietero 
franoesa, intop|̂ ^=; all' oecupazipue-WCi". 
•yit̂ iiVéQOhia, ed aila.Convenzipne di set-

it'DQetter fitìo ài coxflenti che a questa 
notì^ìà.siianho, siando in grado !?̂ i,&di-, 
chiaràrtì òhe la caî Bione dell'ou. é'uer-. 
plèi'i ò soltanto un parto deìla fantasìa 
de'oorrispoiiderjti di quei giornali, 

(Opinione.) 
— h^XtdUa il/e7i'tórff annunzia òhe con 

R. décrelo ia data 31 gennaio 1870 ven
nero approvate alcuno modificazioni al 
regolamento di disoipììna, d'istruzione e 
servizio interno per là fanteria, ed a 
quello pel servizio militare .nelle divi 
' lo^fr? piazze.; ;. , ;. 

• Sappiamo iflqUre che comiaaiando 
nel 187^ a scadere i vari trattati di coia-
mercip, il Consiglio sarà fra ,tev,e rn 
dunato per stabiUre una inchiesta sullo 
stato dplie nostre industrie e dei noistri 
oommeroi, ìnchiesta-^^dostinata a furniro. 
gli studi fiocpssari per le n^odiflcazionì 
da Introdursi nei ti'attatì. 

guerre, sembrerebbe diaposto a modi
ficare la , organizzasiioiio, militare .della 
Francia ìa; un senso conforme agli in
terassi economici della , Fj?ancìa ed a 
quelli dóltii difesa ;tazionaJe. 
• ; SPi^QNÀ,^4f — lari aUe,.Cor(es s'im
pegnò una diaoussiona^ assai vìva tra il 
ministro di giustizia ed il sig, Hemra,,. 

AUSTBU, 5, -^ La piib̂ bMea opi
nione a Vienna considera il programma 
del nuovo ministero 'còma conciliante,; é 
quindi come un trionfo dalle Idee 4al, 

• ^ 

sig. Beuat» ' 
• DALMAZIA, 5. — li barone Radioli, 

ehiamato a Vienna, è partito, pei- Trie
ste sul vapore, da guerra «Hofer». 

V*RtìSSiA, 5. — Gorre voce che. U 
plenipotenziario militare auslrìaco òonte 
Uex Kùil venga neità Stessa qualità t r i -
siocato; a Firenze. 
, PRUSSIA, 5. — IlSeichatag della 

oonfederaziòne germanica dell^yrd nella 
prossima sessione ai;occuperà oltre che 
del bìiancio pel 1871 e di un eupple-
mento al l̂ ilancio del 1870, di i:nòjtf;ia 
veri importanti e principalmente aàlla 
diacussioaa del codice oriminàle per 
la Confederazione del. Nord, Verranno 
in seguito le leggi sulla nazionalità fe
derale, è: sulla garanzia del diritto di 
aalora. — Si ptoaume cliQJljReichatag 
potrà condurre a termine i suoi lavori 
éntro due .niesi. 

SASSONIA 5. ' La Saasonia ;non vuole 
iajit^re la Pr nasi a nel sopprimere, come 
Saiatto questa, la sua rappresentanza 
diplomatioa ìu favore della Gwifedera-
zioue delTSord. , . ;': 

La Camera dei Deputati diDresdaha 
respinta la mozione fattala in questo 
senso. La Sassonia conserverà ì postjj 
diplomatici airaalero che ebbe fin qui. 

Injire 3 60 (f l lpP^ó oonteaimi soa-
Sìital ogni quietale malrip(KD|l jpagaz* 

Sibo;diLodìì«;̂ '' •; : " w v 
\,^.,lif^;4^^ajre;,0,,(3^^ta3iml^^ 
;rantaolncfSÌ;e.)/qiui quintalê ,̂ gt̂ ^^^^ pel 
'!àaagazziiv3)iiiHii(|W!;;, 

^ a i r e . a 22 (lilftiitìpept^siBQiveuK 
)idue), ogni quintale metrico pel ms^à^v 
Silad dì Torino, restando a carico degli 
acquirenti. U provvista delle aoatitiie al 
téranti. 

3. Il seguito deirelenco dei sindaci 
pel triennio 1870.71 e 72, stati nomi-
.nati con regio decreto delSS novembre 

4. Una disposizione relativa ad un uf
ficiale superiore dell'esercito. 

5. Elenco dì diaposìzìoni state fatte 
nel personale doU^ordine giudiziario. 

6. La'notizia clie S. M. il Ro in u-
dienza dei 31 fjennaio p. p. sulla pro
posta del ffiiiijstro della marina ha con 
cesso al marinaro Ferrara Giovanni fu' 
Saverio dì Tefranuova dì Sicilia la me-
dflglia in argeato al valor dì marina dì 
cui si rese meritevole per avor salvato 
con rischio della vita un marinaro del-
l'equipaggio della goletta ingleae Ma-
yory, che stava per atfogare presso la 
Dpiaggia di Terranuova di Sicilia il 29 
novembre 1869, 

' ^ r 

CRÒNACA CITTADINA 
^ E PATTI VARiI ; 

i - . ì " 

ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Uffioiaìe del' S ,feb̂ > 
braio contiene; . 

1. Va% decreto .tiel 3;^g6Rna^,:j^^ 
il quale la Società ànonipaa di mntî o, 
credito, per aiìoni nominative, costi-
tuìlaai in Moatechiarp sul ; Chiese per 
scrittura privata'del'lT novembre 1869̂ ^ 
sotto iFt/tolo di Banca popoiat'éjò'àdm 
torìzzata,; e ne• isoho approvati ''gli 'sta? 
ttìtì Bóc&ii' adottati con delihàraiìoné' 
deirassemblea generale del soci in data' 
del 18: marzo 1^69,'introducendovi al
cune modificazioni; ; . 

g. Un decreto del ministro delle fi
nanze in data del 27 dicembre 1869, a 
tenore del quale il prezzo 41 Posto del 
sale comune o gcauìto, da veudersi per 
«SO espiasivo delia fabbricazione della 
soda e della riduzione dai minerali, 

oper ufl triennio a datare 
| 1 1 , gennàio'1870: 
In lire 4 60 (lira quattro a centesimi 

sessanta);? Pgui^uìntaie metrico pei ma-

vie ne 

i^lcon. d^Mia.) Ifazzitto di Bolp^aa} 

ù o u a uotixin, — Quéi de
siderio intorno al quale da gran tempo 
molti cittadini lavorarono onde tradurli) 
in realtà Ò ormai un fatto compiuto. Le 
due Sooielà operaie presiedute l'una dal
l'egregio conto Camerini e l'altra dal si
gnor Pietro Prosperini si sono fase in 
una suia. Non è nostro compito dir quaii 
diffìoùltiiSiensì dovute superare prifua di 
raggiungere riotento: ognuno che abbia 
fatto parte di qualche associazione sa 
quanto costi vedere sciogliersi quella 
Società ohe ebbe i suoi primi affetti - e 
perciò ctiQ noi crediamo non possa es
servi plauso sufficiente per cittscona delle 
due Sooielà cbo in onta ad ostacoli d'ogni 
sorta trovarono il mezzo di stringerai in 
fratellevole nodo ed uuirsi in un comune 
avvenire. L'atto di fusione, che noi pub-
biibherenao in seguito nella sua integrità, 
e scmpiice affatto: accettazione incondi
zionata dello statuto deila Società degli 
artigiani come quello cìio fa più volte 
discusso 0 sottoposto ripetutamtiute ai và«; 
glip di assemblee; ammissione imt^ediata 
con immediato godimento dei sus):i>ii|d tutu* 

• • ' i ' 

qm î;,aopi ohe noQ sono in ritardo di pà-i 
gameftto 0 cl̂ e essendo in ritardo,; pò-
•nessero .toisto in regola' là sìagoie gca.-, 
liche. 

Così con sempIieisaÌDae,formule:in pò 
chi giorni, 'uft8t; |̂,^senn^ta;,pieghtìvoUi^a 

j d'èi singoli Consigli d',ammii]ii8irazione 
"seppe riunire ih un solo fa?o|9 ìe'fuj^ze 
divise di due associazioni. iXui né èsiilr 
tiàmo-veramente.jed ora non oi,,resta^pha 
â  desiderare che una assemblea geueiraie 
cementi un' unione ohe & indubbiamente 
destittat^^^^coilocare la futura Suoietà 

ià di niutuo aóbp;iii;83;.irî  quelle ohe 
tmaggiormeate.fioriscono in Itàiia,,, 

Vrsk^Kocaxfiout di avvocati: Il r,egio 
tribunale d'appeilo di Venezia fra le ni-
É̂pe acocrdava di recente la chiesta tra-
alooazio.no ai 86ga|| |^^^^^|,:.,^" .••"': 

Gasare doU. U;ìhaldÌ^R*a.dòya, 
Adolfo dott. Saoerdotì, avPadova. . 

: Tca i ro ©«^|^alil l . A noi non ripu*^ 
gna,coiiie pareauooeda alPronista teatrale 
'i^iil4.vvenir0y sgendepQ ujia parola di 
;l9J(g,;fo§S9 anobo ogni aerappar la oboap, 
:'SaiueaugUavAcd^ ,Qhe, ogni sera Ib rniepì-' 
ta. SI afferma ohe obi taoe approva'..aòi 
ai pÒQtrario. riteniamo ohe ehi tace non 
dloe niente. l'orse quel cronista al astiene 
dalle lodi anche giusto per non essere 
confuso con quei pèrìodioi àWncensamento 
ai quali alìudeva l'altro giorno. 
, Vorremmo scuotere tultavi^ilsuo mia 

tiamo faoeudogU una d^aalaV Interi-
deva forse iadìrizzarai f^bi parlando di 
pe,riòdicì dV^cenjamento?; 
*' 'in attesa ohe ce lo dina noi gli fa
remo due righe di storia. 

Il Giornale dì Piidova aveva in ad-
dietro un cronisita teatrale Hppisetion' 
soriàm notu^ per la sua diHntermata 

indal^eazà agii artisti in genere e ih , 
pfertiòffiare ;4Ì metìióc^i, ai cattivi ed ai • 
pesBÌroi ;' dapòbò queV'eronlsta non. è più 
41%, nostra rédazloneji noi abbiamo ap
puntò òbmlhcìató a menare la sferza a dritta 
edà 8Ìbì8trà':̂ é||)i,|pooa3Ìon6Si preseutava, 
oà: lodare ae p-pra il caso, secondo il 
nostro, débole ghidizio. Cerchi il cronista 
ÓQÌVAvvenire ehi possa essere quegli £ cui 
noi àlludiaoio, Q eoa lieve sforzo di me-
moria lo troverà subito. 0?o non riesca, " 
saremo pronti noi a ricordarglielo. 

I - ^ - ' 
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l'ieatpo Conc^pdl. A proposito,di 
teatri ieri aera, domenica di oaruovale, 
siamo rimasti senza spettacolo d'opera 
e iioittadìai hanno diritto di lagnacseoe 
Sappiamo che la Diraziono disapprovando 
un tale procedere dell'impresa, aveva 
scritto, ma senza scopo, di huon inchio-
strp alla mpdesima allo scopo che avesse 
uogo uno spettacolo con una dello due 0-

I ^ 

pere in corso. Ci si, asssicura cìie le prove 
d^la /i«ttrf« progradiaconO' bene: «sa-
remmo contenti che questo, spartito a-
vesse migliore fortuna degli altri ^ae. 

Veglione. llcaroQ vaio procedelemme 
lemme. Anche ieri sera^tl ballo masoha-
rato'ài''Concordi ebbe;un esilo .infalice, 
qpntunq& ìr̂ conoorso fu^aa.pià uumê p |̂0 
delle sere preoedeuti.i palchi erano vuoti, 
e le maschera del.resto,abbastanza hu-
jiierose,^la8clavaao un poco a desiileraris 
per la loro toeletta. , 

Avi'cgil operati dalle guardie di Pab-
bìioa Sicurezza : 

M. L. d' anniSl di Oonselve por furto 
di stoffa in danno del I^egoziante C. S, 

Z. V. e S. T. per questua. 
G. A. per oziosità e questua. 
P. A. per furto di un pollo in danno 

d ìT. P. 
L. A, ozioso e sprovvisto di recapiti. 
.CoiK<a*avvcuKlone. r- Fa dichia-

; I I " L I 

rato in contravvoazione p . A. stalliere, 
perchè alloggiava in una casa persone 
senza f'irne la notìfica all'ufficio di P. S, 
come prescrive 1'art, 6^ del Ragola-
mento per l'esecuzione della Legga di , 
Pubblica Sicurezza, 

babbato moriva 

i 

EpIfirHf'e — Rade volto è dato leg- . 
gore una epigrafe,'che tiitta eompendia 
1« vita ìntelletiuale e morale di una il-
liislbe individualità. Ne abbiamo una sot
to gli òoohi, :;U8Cita dal Collegio Barba-
ràn ad onorare la memofla. de^^Abata' • 
tìugUelmi dòn Giovanat.m 
fatta, 0 ol̂ e raggiunse a meraviglia lo 
scopo. Le idee.propugnate dal Qugliel- *V/^^^ 
tmnttbrno il dogti^ dell'itfMiibìlità dèi 1^-^^^ 
Papa, sei anni;son&, gli truttarpiìó ama- / - -v ' 
rezze, persecuziòni, esilio, abbandono, 
•séliérnomiàérìa;;eppure'la' verità delle 
stesse ò oggidì sòtiienata là Ruma dai 
primi lumìriapi della Chiesa.' • 

Noi'fa'còìamò voti:oiié,>ad^ etìarnape la 
memoria di Lui, 8i!(: questa épigrata sool-" 
pila in marmo'e posta in uno de'tenapU 
monumentali della nostra Città, e, sa, 
, piò non fô Sa possibile, almeno la si ool-
iooif nei chiostri del Convento del Santo, 
ovefuda poco tempo ricoverato. 
, ]Es<t̂ qiulc oSvlil. -

in Dolo certa signora D.,...; e il tra-; 
sporto della salma diede ooflasione ad 
un incidente abbastanza ouripso. . 
Il figlio amorosissimo cresciuto con idea 

sue particolari, in materia di religione 
volle che la defunta di lui madre fussa 
{tecooipaguata all' ultima dimora denzft 
intervento del clero e seguita dai poyerl 
di Bolo«ô A<li Fiesap, Polla prósorizìoiia 
ohe uno-di essi aprisse il cgrtéo portando'-
•lavoropo,: ' ,.̂  :, • , •:,;:/, 
' ' Il Piero del luogo subodorate le in-
tenzioni del sig, D. face fuoco e ^mnae 
presso il SindaPo perphò la posa tosso 
i top e dita/"ma il.Sindaco dlohiarò di, non 
averelugerenza nelle cerimonie religiose, 
ohe doveva soltanto cornei misura di sa-
nità'pubblica vigilare ^tn)i^ la tumula
zione fosse eseguita, e ohe se ii olefo 
locale avevadèì Fecìaniì bisognava rivol
gerli alla propria .autorità eoolesiastioa 

re. 
Cosi la solennità ebbe luògo secondò 

là volontà del sig. J),,., il quale inoltre 
distribuì generosamente un franeo per eia* 
senno ai numerosi poveri intervenuti, ohe 
probabilaient^ avranno colle proprie ba-
oedìzioDÌ alia defunta supplito a quella 
che il clero non ebba campo di profon
derò fluUa bara, 
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Man aiòvòÈ 
lià,notizia della iqbrte dî  quest* pttiìmo 

sacerdote, dì questo esemplare oittadino 
addolorò bnestsimeDte lutts làlifbstra Cit
tà» (iella,quale colle sue virtù religiosa 
e politiche, ,ooUa sua modestia é fermezza 
orasi meritato la veneraaione e 1 affetto. 

• . 1 , - . . • _ J | , L 

Ben poohl 1' ebbero in uggia, e questi 
pochi noa sono cittadini di Padp||^ j iè 
italiani^ sono.diqudU,a casta settaria, che 
rlànegalò ogni principio di patria, di na-
2Ìoilb,v4i *̂ v̂î® '̂̂ '̂ '̂ ^̂ ^ 6 perfino di fa-
miglia ha per Vangelo il Sitlabo dei Ge
suiti, e della quale Gante BÌ Canto XIX 
dell'Inferno stigmatizzò le usurpazioni e 
la rea natura con parole generosamente 
fiere ed oggidì più che n^ai, vere, 

Don Giovanni, Guglielmi aveva: sortUòi 
da]la natura anima schietta ,o generoa^j,, 
mente elevata, ingegno eletto, studieso 
sentire nobile, animo giusto ed òn̂ estô 'i* 
Aggregato al sacerdozJO|;s9;: scelto dal, 
vescovo Farina, di onofBf^ memori#t ' 
Prapositodi una dflUe pìù:;im()Ìrtanti 
parrocchie della Città nostra, si diatirise 
per dottrina véra e profófdlf^'er bene
ficenza, per animo criatianamente libe
rale,, e, per virtù oitUdìne. 
• I dìsaiS^nazionali deVlsàS è la «pief 
tata, reazione straniera, che opprimeva ó 
insanguinava le nostre contrade, amareg
giarono, vivamente r anima stia, che non; 
conosceva ipocrisia, indifferenza, egoismo: 
il buon prete gemeva sui mali della'pja-r,; 
tria,:'nè sapeva raffrenare,.loJnférno d(>-. 
l o r ^ ^ s p i a t o , fu calunniato, la polizia 
austriaca lo ^segui tò è invano ilbiiòiio 
e liberale vescovo, ohe lo amava e sti-i 
mava, desiderò proteggerlo, ò sollevatole 
dalle cure parroccKtali, averlo X S^o,pbnr: 
sigliere, a suo vìóapìo: a finire le.basso 
e maligno persecuzioni il modesto Gu
glielmi si ritrasse nella vita privata, spe
rando pace e indipendenza nella oscurità 
del suo ritiro, e nella dignitosa sua pò* 
verta. 

Vana speranza 1 L'opuscolo dell'ab
bate Angelo Vìlpe contro il dominfo tem
porale dei papi, fu r occasione afferrata 
della curia romana, dai gesuiti, ohe qui 
dominavano la curie Vescovili, a dalia-
polizia austriaca per perseguitare i"pi?éti> 
venati devoti alla patria*Anche da Dòn 
Giovanni si volle l'atto incondizionato 
di protesta contro l'opuscolo dell'abbaio;: 
Volpa e di proclam'aziene della necessità 
dal dominio temporale dai papi. Violen
tato nella sua coscienza, provocato nei 
suoi sentimenti, evocato dal siio, ritiro, 

- ' • -

il sacerdote fedele alla dottrina dì Cristo 
, e leale alla patria ripulaò sdegnosamente 
la indegna, vigliacca pressione, e con di
chiarazione motivata, esplicita, fece co
raggiosa 0 solenne professione dei suoi 

• principii di sacerdote cristiano a di pa-
triotta italiano. Tutta la città ÌQ(i& plsuso 
al suo coraggio, ammirò Ja nobile sua 
sicurezza, e la dottrioa del motivi della 
sua ripulsa ohe non ammettevano ragio
nevole confutaàcae. 

Le persecuzioaì gesuitiche e della po^ 
iizia non ebbero.aiiora freno, il buon 
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prete, che già trovavaai sul declinare 
dalla età, infermiccio, pòvero, fu bandito 
da Paduva, fu Confinato nel suo alpestre 
paese nativo nei Setl;e ComUDÌ, dove man-
cavagli ogni materiale della vita, ogni 
mezzo di sostentamento. La vìrLU del Suo 
animo nonjs 'abbandonò, a la do.verosa 
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pietà dì amici venne in suojsoccL'rso; 
Kesistette iocroUabila alla polizia e alle 
infamie della curia vescovile'^^^egnò 
transazioni, sprezzò ìpo,orÌBie dì siaiulate 
conciliazioni, mantenne fermi i suol prin 
oipii^.e,, fldiioioao nei.deî fini deUa patrìaf: 
aspettò con animo sefeoo i tais^inuo.vi..^ 
E questi "vennero, e il nostro Guglielmi 
eeuUò e benedi la patria fìn^tlmente li., 
barata dalla dominctzione straniera'Q'par 

, virtù e.cpnpordia cittadina risorta a dì-' 
gnità. di Nazione, 

Ritornato fra nói provò figli novaoìen* 
te le' avversioni della curia vesooviìe; 
m^ mutati'i ' tempi o icnSméhto ai miti 
eaòardoti di Simone iì'hPaQQÌo poliziesco 
di un'interaasiato governo straniero, le 
persecuzioni clericali ,furono impotenti, 
Bpregiòvcli, e potò fioiilraanfl*[Z)on Ow 
^lielmi non ptipara le: niinaooie, sprez-
uro le ìaeìdiofls blandizia dei suoi av-

vét-sarii, professare libersmante i suoi 
principii dì sacerdote cristiano, di buono 
cltiadino, di leale italiano, e fluire i suol 
giorni in "quella povertà dignitósa, • ohe 
gùB^curando onori e l'icìiezze, trova ogn 

loro conforto nella purità dalla cre
denza, nella dignità del carattere, nella 
rettitudine degli intendimenti e nella sod-
disfaàioùraSi doverrSimpiuti. 

Ben tardi fu apIRo aiip4>vanarando 
vecchio un'asilo nell'ex Convento di 
Sant'Antonio, ina per ben poco tempo 
Egli doveva godere della pace calma e 
contenta di quel ritiro. L'infermità ohe 
gli minava la vita preso sviluppo.̂ ^peri 
coloso fece sollecUo un diletto suo amioo, 
,un degno collega nel sacerdozio e nella 
virtù religioso e patrie, ad accorrere in-
sua assistoax8j e seco lo trasse a San 
Giorgio, dove nel giorno primo di questo 
mese il no ff^^^up li e M passò a mi-' 
gliore vita fra le braccia dell' amìciziai 
.benedetto,da quanti hannn.i° onora la 
virtù infelice, iltibata. ^ 

: JNei chiostri del S^nto la riconosotìnza 
cittadina scrive in modesta lapide, ac
canto a quella del Ho verini, il nome di 
Guglielmi che tanto amò e onorò la pa; 
trià e la vera religione. B. 
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ULTIME NOTIZIE 
L i I 

Secondo l'economista iVItalia, Tor 
rino, Firenze, Napoli sonop^sime ad 
essere dotate di stazicmi agrarie a i 
imitazione di quelle di Germapia stu
diate già nélCobsiglio delle scut-Ie indù-, 
gtrìàli e'•p'bfessìonrilj, e saranno isti
tuiti |dei corsi magistrali di agraria 
e dì< agronomia, da tenersi nel prossi
mo autuiiDO in Firenze. 

babile. Assicurasi che 11 consiglio* dèi 
ministrJL h^epÌ9{%tenane..ch^ M 
cheforrtferebbe arrestato se 'noff si 
costituisse pngionierp.Ii Momleur as
sicura che il Cfflĵ Ho di Stato sop-. 
presse il capitolo del bilancio della 
guerra relativo all'istruzione della gtìaf-
dia mobile; aggiunge che trattasi di 
ridurre l'effettivo dell-esercito nei li
miti compatibili colla dignità e,cogli 
Interessi della Francia. 

; PARIGI, 7. — iri/ywma/ 0/;^c/e/ 
è̂Òntiene un decreto che ;àpprovfl¥ 
coiiveuZìone colla casa Erlanger per lo 
stabilimento di un cordone telegrafico 
tra la Francia, i'Algeria e Malta. Ro-
chefoi't dichiara nella Marseillaise che 
ricusa dì costituirsi prigioniero dietro 
firivito 3e! tribunale: vuole esservi co-
: stretto colla forza. 
; • YORK, 6,. -^, Ebbe "luogo al Mes
sico presso S. Luigi di Foiosi una bat
taglia tra le truppe del Governo e gli 
insorti. Questi rimasero vincitori, t e 
truppe delGoyeRlìgjipórdettero 20 can
noni. 

/ 

. . I 
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:Sianio assai dolenti di annunziare 
che notizie giunte da Lisbjonai recano 
che lO'stato dì. salute dì S. M. là re-
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ginn Pia è notevolmente aggravato. Ci 
auguriàrno ' che giungano ben presto' 
nuove e migliori notizie. 

• . ' . - • . 

[Gazz. del Pòpolo di Firenze) 
" , I ^ r ^ 1 _ I " 

Alcuni: Giornali hanno parlato delle 
posSiÌ>iI|;iai(ÌDiysioriì déll'onor. senatore 
Î arina dalla carica di commissario go
vernativo della Regìa dei ^l)4cchi. Per 
informazioni â suiitê  .possiamo àssicu-
rare,fChe la notizia non hai alciari fon-
dàuiehtb.- : ; {lUém):^ 

SPETTACOLI 
_ , ^ • ' 

' T c à l r o Coneópill , -r Riposo. 
A • i n i I 

T<;atFo Ontfibalde. — Rispetaio a 
Foumna dì L,!;>Pìétracqua, e la farsa 
Felice L, Sm'mom'os. iOre, 8, 

ÎK̂  T e a t r o ClalttéE'. — Variati esercizii 
'ginnastici e, le due Pantomime Qìovanni 
' de^Mè^ìcif ^ U Fata Àlcìna, Ora 7 l j3. 

— febbraio 
Parigi j 4 5 

deua. francese 3 0io » "JS 65; 73 55 
: » italiaìi?. 5 Oia . r B5 ap, 54 95 

l'fctro îe Lomb. ?enfcte 5t6 — 516 -
Obbiigiisiojii ,,. . « 

-.UIi>bbgasiiom . ..- ,. 

•'Fériovitì Vititorio.Emait. 

Cambio fiail Imiia 

^gJbblig. dalia rtìgltì «ab. 

k 

• • ; . . V 

Oaaimo tra Lento. 

iSi46 50 i46 25 
46 — 46 -

laa 50 122 -^ 
leo —160 — 
167 —,107 — 
' 3 - ) 31i8 

206 ™-2D5 -
438 -. 1437 -
652 , " |e55 -
. Vkftìfl 4 

123 40 
LOVi .: 5 

92 3i4 

L - • 1 ' - L T - Ì " "J ' ^'b ^ I l^ '->,-: 

DISPACCI ELETTRICI 
(AàENZlA S'rifiFANl) 

PAKlGl, 6. ^ Il Journal Officisi 
pubblica un.decreio, ohe ..dispensa i.e-
verrier dalle faiizidni:#bireltQreid^l-
dell' Os3ervatorm,,̂ ied atìida provvìso-
riaméute' l' atnmiuiàtrazìone di questa 
ad mia Cdmmissìoiie di; tre merubrì.; ; 

, Pubbaca pure un rapporto diretto 
airimperaiore dal ministro Chevandier, 

qXialeproponedincancare una Com
missione allo scupo di studiare la que-
stione dell ammmistrazipne municipale 
,dti Parigi. 11 rappof|||, dice: a Se glì-̂  
abiiatìli (fipFan^i :ilevòaa^ iiitervenirQ 
'tìelI^àminfmstrSzione della città e nella 
gestione delle sue iinauze, fâ d̂ ûopo 
che,.questa inuovazione non dî epgst uji 
,xne2̂ ò;m ŝcUeratO:,p:er; aiia pas
sióni politiche. La ftuòva Costituzióne 

; . 1 

•dèlia capitale deve inaugurare questo 
^eceuti-amenlo pratico che tiene posto 
cosi i^t^orianttì^Dei'desidyni di ^, 
'ò'̂ neî pnucipiì del^oyei'iiQis — Q 
ràppottp îfu approvato'daliii^ 

il 'l^igaro assicura che Prevost Pa-̂ ^ 
radol andràambasciatiJi'e a Washington. 

Nulja ancora fu detitso circa Parrestó; 
dì Rpciitìf<i||,;.ii consiglio dei minìsfri 
esaminerà nuovamente la questione: 

AMBURGO, 6, —^Itecoj^Puliga 
cpuàtiguò al tìeuuto; le sue credenziali 
come ̂ incaricato' d'ailavi d'Italia. 
.PARIGI, ^S,^^g^ Patm dice'che 

la,m>mma di Î OT§k Paradol a 

•ùinsoììa^U mgìm.. ; "' -
;,... • '^Bom^ m'mwi^m 

' i 7 F^èbraiO' , 
bandita 57— fino 56 95 
Oro SO 66 .20 63 
landra iva ai«w i 5 88 Ì6 84 ' 
l?ranol& tro mow lOa 60;; ,103 40 
Obbilg. regi&, ̂ aÌja«on. 254 50 254 50 
t^ifssato uatiionàB ó3 45 flue 83 35 
&.zlonl regia tabacchi 669 ^^ 668 50 
NomiuaLii ^ouupou *tftouRlu> 1̂0 70 

V y 

Bfl^to^o^eo Mosobin, (^eKente rfspónsah. 
I 

i i^ ESTRAZIONI DEL LOTTO 
"Veciezia./lt 
Bari ;,. : , 8 
Firenze ,.50 
Milano 3à 
Napuii.. 'Sìt 
Palermo, 4tt 
Torioo 59» 
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CENNI NECROLOGICI 
\ * . 

I <ii I ' S 

I r I, bascialjQre ^ "W9;Shin|ton è as^ai; pro-

La mattina del̂ C febbraio 1870 si 
spogaeva una vita se modesta di natali? 
^e;di',censo, ricca ptìro:di yifta.ifaiiu-
'kliW&;S;Ociali.. aiì^raaice^co. 
t é l l l allevato è drescidto nell'bllfi&ma 
seiipe cdl'segrèto' del lavoro'e del ri-
sparmio la-gliorure la, stjrt̂ ' 4^1 giorpa? 
,he|g,j.;e#uUo dò̂ ^ mQraiî elevirsi: a.C)tirà 
il; comuneìivtìlio dell'operaio, Estìinpid 
di devozióne'tì; d'onesta, si guadaguù: vi* 
-veMg, l'̂ tiiiĴ ^ 0 ì̂  stima di chi l'ebb 
Vquàsi' famigliare per meglio, che citi'̂  
quant?i auni,' ed;pra ne rimpiange la 
1mmatùi*a perdila. Fa schietto..e leale; 
per mpHeplicT prtiva dimostrò" coinè 
l'aoimj suo fosse temprat^i più dolci 
affetti di iamigìia ed alle più. preziose 
virtù cilti^me^ e la mentfihimtà a 

\ _ ' I L I ' ^ 

quegli oaesti e. liberali coiivincinié'uti 
che sono la base del sociale benessere. 

A, G. '% 

\ 

I 

i 
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tropo, esnonioil^f^Jatriota, prédonizzato^^ 
,aye8oovb.e lìbe^ìsle, Ireòta g l o r ^ P ^ 
sonò, lasciava Questa misera ttìrra^ i Na^^ 
que in Adria il:;20 Novómbió 1808. Sa^ 
oerdpto noi i827j^;Ì^nra d'àniSli nel 
1830, ott*aìinì dopo veniva investito del 
Canooioato ginspatronale Bocchi. Né in 
tal posto volle frùirfl di tranquillo ripo
sô  ohe laisaa vita flMpre occupò nel-
l'attousa carità, ó in severi studi. Floo 
dal primo -Cholera del 1836 aveva dati 
saggi di non comune coraggio nell'assi^ 
stero i maUti, affrontando perìoóii e di
sagi, e sempre sereno recando gli amo
rosi oonforè cha Solo partono dai cuore. 
Udendo dai medici, che lo sbìgòttimen 
to del contàgio moltiplicava le vittime, 
a rifranoare' gli animi abbattuti, dimen
tico di so, sì fece portare al''IÌWlt<ltto 
sovra d'una barella,, che serviva,al tra
sporto ctàl colerosi, e ciò per ingenerare 
l'utile fede, che il movho non fosse con-
taffiogo. in simile tratto è incerto se debi 
basi più ammirare il coraggio o la ca-

rUà.-.,.v :imm. _ , ^ ^ - ,:_^ 
Ma dove brillò quell'anima nobìlis.-̂ î  

sima di sublime ìuoe fu uell' eroico amo
re di Pat r ia .— Già nel . 1848 si desta 
Italia e corre alle arrax p e r l a ' c a r a li
bertà. E il Tretti, caldo di Patria e Fede, 
impugnando la croce ed il tricolore! se-
gue un generoso drappello, ohe nel IO 
Aprile da,Adria si parte a, combattere 

i é battaglie prime dell'indipendenza. Chi 
non. lo vide ioouorare, confortare,, spc-^ 
correre, e sorridente tra il fischio delle 

^paUe nemiche accorrere pietoso ai ' fer i 
li,,: animando i combattenti e compire il 
'Suo apoatolgto, non vide un miracolo 
d'eroismo I Vicenza nelle valorose sue 
difese/e Venezia nell'immortale SQO as 
sedio lo ran»m9atano. Quivi cappellano 
degli zappatori, sul Piazzale del ponto 

.Jagellato dai prrjettUi austrìaci, confor" 
lo gii estremi, is.tanti del prode Colon-
.nello napoletano Rosaarol, cui una schegi' 
già di bombì^ji|iuaÌ^QÌavà il,fianco (1). 
.popoehò siill'invìtto ponte della l^guna\ 
sventolò tristamente la ))ianca bandiera/ 
tornò il libretti in. Adria,.coH'animo atra-
aiate per le precipitate sorti d'ItaUaV ma 
confortato dalla ccsoienzà' delle opere 
sue e dai fiore non mai, appassito ,della 
speranza;,; Quivi sosteaEa dignitoso le 
persecuzioni austriache, né l,a,prlva2Ìone 
del Canonicato e la minaociatEi sosp|n-. 
sione ^ divinis valsero a piegarlo., B-sia 
lode all'onesto Vescovo d'allora Squar-

I ' - L I - -

Cina, che, da tanta virtù commosao,..ado-
' ^ - T I I ' ^ ' " 

pressi spontaneo a rimettere nelle par-' 
,dute dignità il Nob. Tretti.Ed egli tut-, 
to ai poverelli e agli ioftìlioi dedicandosi,, 
sia nella parrocchia della Tomba, sia nei! 
carichi della Curia, sia per moit'anni. 
'dirigendo, l a j ^ s a ; deli'OdpJ|ale, sia: 
infiue, nella nuova, invasione del Cholera! 

•' , • ' . • • "' . • • , • • " 

del 1855 iu sempre uguale a se Stesso, 
a nulla, l'ipugnando pur d i : giovare: ai, 
suoi fratelli, e,cpU'opei:a instancabile,: e 

'ooUa generosa profusione de,̂ ; censi pro-

, L 

Suprema gìoja confortò gli ultimi suoi 

V.unico 8UÒ, premio, ooLplai^so delia co-
guiderdQne sdegua^ajAdriì^.sperava di, 
averlo a suo yesoovoy;|jp| | | | ir^Baprtg; 
io rapi. ' •• 

L'Associ azione dei VcZontarl del 1848 
%9^ana^ îg|̂ orgugliî sa (li Jpos^ederlo ' trai 
1 siioi meuibr'i/ ohe -rappresentàho ognìl 
oiasae di p e r s ^ , ; ed.ógni'digiiìtfi.oivilò, 
•mihtarefod'ecclesiastica :à Vera imma-
gine della prìtaft^tésiyte'nzà''6' forinazione 
dei' Volontari •(̂ èi; 18481^^ 
•sarehha, anelala iieta'phe oggi i suoi ruoli 
'portassero ; tra i titoli degli addetti aiicho 
^ello^dUescoyo lÀddoìpRlssima d^M 
^rdita'clj sì illustre e benemerito socio, 
%%é manifesta, nella trigesima^'llella sua 
motte, pùbblicamente il proprio cordo
glio,' alffiiiando il;ÌVÒ5. SaHiè peUi ad 

'6S6mpìo|del^_sacardozìa italiano.' 
Pvd{y&aìi2 FèbbraÌQ''ì^:' ' 

L'ASSOGUZIONÉ .»BÌ VOLONTARI Ì848-49 

;;|«fdeiÙ citià e provincia di Padova. 
(1) Queslf^eziosa sciicggia religiosainento cu-

stotUtaidall'csiiniQ. Cp. Ti-etlî  yenua da !o8so re-
ga!aU?all'Assocî zion(i dp/'V del iUS-i-Q 

'miarAe ad una Im^ortanle raBColU di opere, 
Ba'i^l^OHomorie rî lftUvQ alla bclltn opocin dd 

*2*aH^ottimo padre 
Hva questa notte dopo 

: Artici© 
di/famìglia, 
^ g à è penósa malattia,, lasciando in
consolabili la moglie,! figli, ed i con-

Sentimento^ di gratitudine ed amicì
zia nii'fa spargià-ttna lagrimà^uìia 
perdita dell'integòrrimó cittadino e pro
bo negoziante rapito da crudqj,|jQqrbQ 
che*sofferse con religiosa rassegna
zione." 

Padova, n febbraio 1870. 
GIUSEPPE MEGGIOUINÌ. 

m 

i mmmm Mmmm 
.7 Febbraio 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio dì Padova 
ore 12; m. 14 s. 24,1 

Tempo medio di Roma oVà 18 mVi 16 s. 51,2 
L̂|C|f s e r v a i Sotti m«Ccor«l(»g;tolie 

êSìjgniĵ e all'altezza di m* ,i7 dal suolo, 
e di bi. 30,7 dal livello iriedlo del mtìró; 

M i I 

Ift Febbraio 
•iw 

Barometro a 0*— mill. 
I , 
I . - • 

Terniometro centìgr. 
Direzione del vento . 
t " . , . • ...- k-.' • - . 

Stato del cielo. . . .> 
reno 

Dal mezzodì del 5 al me?.zodrdel 6 
,6. 

nu
volo 

Temperatura massima, 
. » minimtt Vk 4 

•m^'^r 

: 8, OSSERVA!omo ASTMOMICO 
D I P A D O V A 

, 8 Febbraio 
Ài mezzodì vero di^ddeva 
Tèmpo Medio di Padova 

Ore 12 m. 14 s:. 26,6 : ' 
Tempo medio di Roma ore IS m. 18 ,s. hSfim-

I Osservaz ioni Rnetcoi*ofog;tolKo 
eseguite all'altezza di cà, 17 dal 8iiàlo.^j^^ 
erdi m. 30,7 dal livello, miiio del mare. 

U Febbràio 
h •\T-'-

• S 
- 1 ' L 

Barometrò aO^—miU' 

iPermometro centlgr. 

DirezioQe del vento . 
• , • • • . • . -

itatO' del cielo . . . . ntl:, 
volò 

Viij 

0 quanto 

• Dal mezzodì del 6 al .mezzodì del 7 
7| Teupéràturà massima = 4-6°,4: 

» . minima =» —3%3 • 
, . • . X . • • : . . . . . . , . . • . • . • • ; 

J ' ' I l ^'^^ ' • ' I ' ' ' A i ' r ^ ^ L i i ^ -

I»j|nmo avviso Ìinpo^|i|iaiUsliU4)^ 
«Sd̂ iuirik le^ TalsSBcaxIoui ve l enose 
che,>l fauno, dl-ili'^lioWl'a HfbM^-
leiiUA araBilca^ lai paroccBiiè ci i lÀ 
e ispefilalBnoi|i<e^^a.rHllaiAf», Con to 
« ll«»So^»a$ ali evìftape l e qual l^ 
r i iv l i iamo U piBbblleo a pvovv^;^. 
devisi cseluiStva«uen(e a l l a noiéitFa 
•^a1s%,|a ,i;?apln'»':»vveF« a l W ì g l s ^ 

«e£fitC-,anttisu«lo>. . - ' ' . ' - ' " 
; Uga .̂m^alatitia .cede alla dolce Rwair . 

i 'outà iivabi.éa Du HKVLVLY Ai LolìWa,.' 
ohe,ccstiou.isce, saluto, energìa, appetito,, 
{Ìig6aiiòna'''tì::sòrtu:0, Essa guarisce' senza 
medicine, né pnrghe^nè spese; le ifispepie,... 
gastriti; gatStraìgie^ ghiandole» véntplU' 
'ftciUtà, pituita v'.ìiau^ee, flatulenta Î il̂ b-
,ni,,;tpitìtichezza^iaprea:,^?ta89i: asma, 
t'ìai,ogni,disordine di atotnaco,gola,,fla
to, voce, bronoUivvesiJÌea, .fegat'ojrèhii 
ictestiai, maoosa, cervello e sangiié." Nu-
li^erò 73.000;curev compreso ^lueìlaidi.Sv 
S, il Papa, del duca di Piuskow, delia 
,si^n(«-a'marchesa^di. B p ^ ^ i x , . » ^ ^ ^ , 
•^'Più nutritiva della carne, essa fa eco-
nMfzat'e'50 volte il suo prezzo in al
tri im»dì. In scatolai li4 ili kil., S ft̂ . 0 
detiiìBO^aia kil. A, fp..è 50>ceni.. ;.)«:kil. 8; 
ft-, ; 12 kil. 65. ÌKDU BARRY- :è WS i Via 
Qpprlip ,,Torinoi ed in provinola presso 
ìlfiirtnafiisti e i droghieri. Atiehé la Re-i 
fàl'<pta^al, clf)><^fsolatto, scatole per' 
iS tazio î .̂ fr̂ '̂ O' can't,. ; •pei', iì4 tazza 4 fr. 
d.50'Q9ni;t psE48'tazze] Q' fr. j in Tavo
lette per 18. Tazze .fr.-, 2 50, 
• De^pjftiz',— iDi Padova presso PianepI 

e: M.iurd'fdrm'abià; R é̂alê ' — Roberti 'Vi
netti farcoaclsti. -—.Verona Paaoli — Frinsi 
farm. VENEZA, rSouoi. -, 
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, I l ff'òsfato «Il fcvppìi^dl Lériia,'dot^!: 
tòre ' ln iscieaze, è sapiyre ìacompara-' 
bile nella guarigione dal mail dir sto-. ; 
macov dei pallidi colori,, de l l ' in ipove- ' 
dmentc dH,sangue della léuòorrtìa.,Eocb . 
U sunto dell'opinio:ie di due principi 
della 'sciénsamédìcà'sul Fosfato: «Bi-
isogoa cli^ssifioarlo fra iforriigiupsi pro-« 
prii' a quél malati i' di cui vCrgani ' dì-' 
gestivi mal sopportano lo preparazioai 
dì fèrro.» Spul).nriin, pvofe88bi?eWW 
scuola di madicìna 0 41 farmacia. « Se
condo me, è il.m);?lior prepari^to fe^c-
rugittoso 0 la di o 4 Hmministraziono 
dà i e ìH^u l t a t i ipiù proati,)^ Aruu, me
dicò'Etlrospsdala di fi. Eugenio, ^ 

\De^Q«i({j " i t i Padova farmacìe CQT^ 
nello» Piane^\>Ma^'?Ì'a, Rqlifctj^ «-431 
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ITTO . 
Si hotifica airaasente Luigi ViaaeUo 

fa.didVànoijfjMkMarctt'doti. Fuà di Pa
dova ila pTÒtfBm a'qudst;)>Tribunàttì per 
tissione oatnljiarìa S:9 gennaio corrente 
pari nurat;ro contro di esso Vianello, jier 
pagamento, cli,it; iirèp§}00 ed;accessori 
in buse a cambiale sTaettembca 1869, è 
che per non easer noto il luogo di sua 
dimora gU.fu deputato a curatore qie-, 
sto a/focato, dott.jFayaroD. 

m Ir'eccita^MliWdi^a fornire il detto 
curatore dei ijecjssari documenU-^i 41,̂  
fasa, ò' ad istituire altro próetir'atortì^od 
a provvedere altrimenti ^1 auo iaterasse, 
itt oaao, divèrso dovr'à' attribuire a; sò 
stesso le cpuse^uenze di sua inazione. 

DalR. Trìbiioala provinciale 
Padova 31 gennaio «laiO;; 

, IL MESlDEe^TE 
SEanelia 

1^105 ' Carnio d. 

Ufi 
clic ist fanno daVa nost ra Hevnlontn ni^ulilcar In , p«rcocuìc «Ittn^. 
e spc^ol^lmento A i l l lano, Cìiilto «> JBiilo«»Ait itifl évUà^«È^ t̂1 l̂ «jj^tàll 
lin^UivìniA 11 nnfiMfeco a pWvvCiléVsr c^ lus lynmoutv aliai ^nostpa 
étk^k li^lTÒft»»; ovvci to^ l ni iÌ l^l^oi»o»(a:»cguaU.ln «atee a l p r é 

SALUTE ED EIERGIA 
resti tuite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa fariùa èalutilé^a là 

ia= : » : 

N. 1122 : /.'"[ 
! EDITTO 

Si notìfica airas3ante Lui?i VianeUo 
fìi:GÌQ^yanQi,,obe,Marcò dott. Euà di Pa-. 
dovaTna prodotta a qu sto Tribunale la 
petizione panabìaria 29 gennaio corrente 
pàti numero contro dì ceso VianeUo per 
pagamento di n , :3 i i0 ,pez | |^ ro da_ 20 
franchi, ei acossori, in bnsFa cambiale 
21.j settembre 1869, e che pej .̂iiqn; es^er 
noto ii'luogo di sua dimora g\ì fa 'de
putatola" curatore qneat'iivvocato dott; 
Pavaron^ii,'• -̂ -^ '• ' m 

,o.;.,8,i>ecoita quindi fornire il detto 
ouWtóî e del nece'sàarl'documenti dii4,ls5 
fesa .0:1 a istituire ,altro procuratore, o 
dlprpyv'sdt re ;alirideriti al suo ìntéi'èsse 
in.caso diverao doyrà attribuire a so 
stésso Ìî (?Ònsegùenz0 di siia inazione, 

Dàl'll^ Tribunale provinoiale 
Padova 31 gennaio" J870. 

"IL PRESIDE \TE 
• - • 

Zanella 

-m m 

i 

1—109, 
: --I - i ^ 

Carnlo^d. 
. 1 * 

h\ U882 
, " EDITTO > 
SI notifloa col preaonfe Editto a tuiti 

^quelli obe.averyi possono,in^w^^f,. che 
da inasto R. Tribunale Provinciale è statò 
decretato l'aprimen^o d'óì concorso sopra 
tutte io Sostanze mobUi ovunque poste, e 
tu ile immobili situate nelle E '̂ovincie ve-
nete ,e-di Maiitòvtt, di ragiOi.e:di Antonio 
CUebtìrla negoziante e possidente di Pa-
dota, piazza ^Frutti;- 1' • 

perciò, viene col, presente avvertito 
chiunque creyì683ò poter diinÒàti'ape qua'-
ĉhe ragione od azione contro il detto An-

*fènioCbeber.le-adJasiputrlà^sing al giorrib 
31 ;fenniiio 1870'inclusivo, in forma di 
bh^ regolare petizionedà'prodùrsi à^qu^-' 
sto ' "tvi bttnàla-Hi 'cotifrónto dall'avvocato • 
dottof,Peterliii doputato ,car>Atppe,, nella, 
massa uoicorsuale óolla sostituzione in 
caso d'ià3pe.dJp'6fltoÌ dell' a ?v. Dotto,. ̂ ^ 
Daùli dimostrando non solo la sussistenza 
de;Ua sua pret-nsione, ma ezandio.il di
ritto in forza di cui egli Inteade dì' es
sere, g5i|dyato_lD,eiru,ua p ne, l'alira piasse; 
e oìò tanto'sicura ijerite, quantoctiè ia di-' 
fette, spiralo che sia il suadatto teimine, 
nessuno verrà più a^cbitato, e U'CÒn in
sinuali verranno sènza eccezione esc.uai 
da=(tu t̂a la sostanza sòg^ttftnjoffbof# 
in'quanto la medesima venisse esaurita 
dà|l;1if8tnùàtÌ8ì ereditò^;•abcbrcbò ibrb 
competesse un diritto di proprietà IctWilif 
pe'gnb sópra un 'fc'énè coinpreàtì ' iièUà 
massa;"-'": '̂'" / '••' •' 

sr^bcitano inoltre lì'creditori chè'nel', 
ppéàbci^nnató tei-mine si saranno insinuati 
a còmparireil gìpn^o'Q ftbbraio 1870 alle'' 
ore lo ant. dmaiizi quaatò'Tribunale nt-llK 
Camera^ di CpDimissl.onéNi 13 per passare 
al ael^zl ne dt'uii 'àmtuiuUti'atore tìl,a-
bilojfò'-confurtqa déli'intbrinaimente-no-; 

minato, e;alla scelta della delegazione 
dei creditori, coli' avverteiizavhfl i non̂ ^ 
comparsi stavranno per consenzienti alla; 
pluralità dei ctjmpapsi,e^ non comparendo 
alounpfil'ammihistraiore'e là delegazione 
ìBaranao,nominati da questo Tribunale a. 
lutiò peribòlb deì'%e.(itorl. : • - • 

jE3d'il presento verrà afasao nei luoghi 
soliti•'e<ii'«sbrito nei pubbiipifogli. ' 

lilVlfR/Tribunale |ròvin^^ 

U prvSideute: • : 

3 pVb. 97 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente lo cattivo digestioni (dlapepgio, gastriti) ^Gralgìe, sti

tichezza, abi aale, emorroidi. g;aadole,,yeQtoslta, palpitazione, diarrea", goaflazza, 
capogìró,''zufolamento i'òiî òcòhi, acidità, pitulca; emicrania; naastìeVBiTomiti dopo 
pasto od in tèmpo di gravidanza, tolorl, eradezze, grAOohì, spasimi ed iniSanimaziono 
di stomaco, dei visceri, ogni disordine lei fegato, nervi, membeane mucosa e bile, 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron tiilt.e> tisi, (consumazione) eruzìonlfi 
malinconia, deperliSèlito, diabete, reumatismo, gotte, 'ebbre! istori a, vizio e povertà 
del sangue, idropisia, sterUità, flusèo bianco, i pallidi colori, aanoànza di freschezza 
ed energia Essa 6 puro; il corroborante pai fanciullidebòlìie petlè peî sbne di ogni 
età, formando bupni muàcoli è aodezsa di carni. Eoonomizsa 50 volte il .prezzo tao. 
ih i i t r i liimedii e'oosta meiio B u n cibo ocdlnariò/ • V - ^ • 

» JGstvaUò dft «O^ÒOO^finavlglonl 
. ! • - •• '•-^^m^i • • •• . : Cura N. éò^Qi, • •,'; 

^ Pranettp, (circondario di Moudovìj il 2i ottobre, 1868. ' 
. . . . La pbsaoàsmburar'a òhe da due'anni usando'jinéétà%6ravìélìo3aR^^ 

valenta, non jento più alcun incomodo-della .veocùìaìa» nòJl^,p|isod^| m|ei,64 ann% 
Le mie gambe diventarono for^l, la; mia vista non ohibdè più oòct^iali, il Daió' 

stomaco è >̂ obu@to come a 30 anni* Io ̂ i sento insomma ringiovanito, b predioo, 
^confesso, yisito am tialati, faccio viaggila'iiledi anche Inughi a sentomi chiara la 
aàente'e fresca la memoria.' , '; , ' 

D. Pietro CastelU, baccalaureato in teologìa ed arciprete di Prunetto-
; . , ; Milano, 6 aprile. / i 

.L'uso della Re^valenta Arabica Du Barry dì Londra gioyò in modo efflcacìsaìmi. 
Mia salute li mia mogUe. Rìdotta;'pe"r lenta! ed iusistente iaflammazlpne dello sto
maco/ a non pdter fn&ì sopportare alcun cibo, trovò nella Bévalenta qne] solo oĥ  
potè da principio tollerare jd in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando, 
per essa da uno stato di salute vera nente ihquietante^a'd uh dormale benesaei'ò W 
•'stifflciènte e •dontìhuata'-prbsperità. ^ | -': ; /- Marietti C«>lp. • .. 

W. 58,Q8t-,41 signor. Duca di Pluskow.maroscìaUo dì corte, jda j^aa gastrite 
4^^i : 62,470, ialhte Romaine d6a ìììm (Sao^aè hoira.). Oh a^ìé. b'enadettòJ ^ N u 
mero 66,428: la bambina del lig. notalo Bonino, segr. oomunale dì La Lòètgia (Torino) 
pa.dna.ohribiibiiiaiattìa^dlcon8ati'iioiio-i^:N.:46,2l0:Ht^^^^^^^ 
Cina, danna gastralgia ed irritazione dello itomaipo che.J|o. faceva vooaitare 15,o 16 
,ybU6aligiornp,pQn 16Spàzio dta.annl — N. ^9;4t2: d:»ig. BaldVlt dat più ìp-, 
KTorb'stato di salute, paràtìsiaideUe membra'cagionata da eccessi'' fi gioyèiìtù, 
4 OSlt BARRY DU BARRV, Via Prowjddnza, n. 34 Torino. La scàtola délpeiso 
dì,3i4diohil,-'r. 8.50, 1 [2 olili, fr. 4.50, 1 obli. fr. 8,3 ohil. e liS fr..i7.40, 6 obìlo-

! ' • X Ì I E V A L E N T A AL- ClpG€OLATTE • 
A.gU «tessi prezzi.in polvere ed,in tavolette. , . . 

Djài'app.etlto, h ùgestionecpnbiìònaonnc^, forza (^^ì-nervì, dei polmoni, del 
«sistemamuscdloso, alimento squisito nnti^itivo, trerolteptù chela carne, fortifios 
lo stomaco, Il petto, i ^»Vi /e lb capili. -̂  ! Pòggio (Ùfiibria), 29 maggio 1869. 
' Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orec^hiè7e''di cronico, reuma^iismo da 

farmi stare .a lotto, ti^to linverno, finalmente-mV'Uberai-: da questi martori haercè' 
dislia'vostra mèraiHgUosa Revàlerita al Cioooolattb. Dai/è^a questamia guarigione 
quella pubblicità che vi ^iaoe, onde' rendéijé not'#f|^'mia gratìtndìuejtanto a-yoii^ 
ohe al vostro delizioso Cioocolatte, jotato di Virtù veramente sublimi per ristabilire 

: Con,'tutta stima mi segnò ilTÓst^o devotissia^p :,. 
' JLDeposlli —in PADOVA: ,, . FrànoesoQBragoni, sindaco 
Nella farmacìa al Pozzo d'Oro — P iane»! e m^aro farmacia reale — Bo-

.,lieip<l 'M» a«ttl farmacisti VEROf^A;'-^ Pascli «Frìnzifarm., Cesare Beggiatto -?. 
iMEî BZlA; Pondlj-nanbariy Za-mpiróni; Agenzia Oitótî aÉinì,-BASSANOj Luigi Fabrr 
^4 Baldassare. —BBL..ONO:Ì EO Forcellini. — FBLTRE; Nicolò .dall'Armi. — LE-
:9NAQ0,; Valeri.— MANTOVA; F.;,.Xalla Chiara.— gDgR?0; L. Gin òtti, L. Dissenta^= 
Ĥ fcpORDÈWONE; Rùviglio, furm. Vai-at,ohinì. — PÒRTOGRUARO,; ,A. Mallpigri ftr 
tnaòi8tàROVIG0:|>Ai Diego, tì. Caffaèàoli'HTKÉVlrJO; Zànninl^fam., Zanetti f«r-
macislia7-^UDINE;A.FUìpflzzj;,,Commessati.;— VICENZA Luigi .«ajoio/Bellino Vit^ 
pKm-;: ,y]lTTORIO-GEHEDA'tr L. Marobettl farm. 

^ i. BATTIB DEI FANCmLLI f-

E ailMo-
uiO: che 

olio di 
• nirluzso; 
h « ^ b . l -• 

detti 
tiene 

•)& pros 
a ' i e t à ; 

|ma^sgruiiaiam.jute mju« porduue iiuu Jo. pusjtouj tiJUtì. ar-. 11 ud.ru àoippHfitdb-. 
,rfampiaM<'còn,,va%CagttÌp e non ha qtt̂ éU tnconven^entt oha sogiio,no at;recare i 
'"**' olii. Il ciiBscioME (orba medicamentosa) che entra nella sua compòsiziórie con-' 

Pluralmente l'iodio, esso,è,inoltro ooEÒblnWal sóoóo interaoitìnte depura
tivo e sulferòao delle piante antìsioi-hutiche BAFAÌNO e OOOI.EARIO, 

.Esso è' racconaandato da tutti i medici di Parigi nélìà medicina dei fanciulli per 
combattO'̂ o il-ZzVa'is»^''. 2e scrofole,.il rachitismo, ilpallorfre lamolezza delle 
carni, gli ingorghi delle glandole del collo, delle diverse eruzioni' della pelle é'-
della cute capillare .sì frequenti nei frinoinlii dì poca ecà a ooQqadufce sotto il 
nome di cimacri. Esso è pftizipao contro le malattie di petto nel lóro svUdppP, 
eà?.ita l'appetito, favorisce la dlgestiona.edè implagito con buon successo non che' " 
nei fanciulli che nelle persone adulte. 
I De-iositÒ -
é-'ltaai«o all'Università 

In PADOVA, presso le farmacie C o r n e l i o all'Aneelo 
' rTni™„„ì.A w:Boijoi .«-al Carmine, ' 4—24: 
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CÉRQN 
U PRIMA TINTURA 

del «ondo 
' ' per tingere 
CAPEI.!,d tì H A R B A 

1 " 1 ^ 1 ^ ^ ' 

Con qùQatosempIlco COSME
TICO si ottione latariiaDea-
mente il biondo, caatay no chia
ro, castagno scuro e noro pei*: 
folto a seconda che 8Ì desids-
ru, coiriatasso uao dogli altri 
cosmetici. RimUflto garajjlito 
daglMavepiori fratelli RIZZI*' 

Ogni pOKKO l'* tt.SO 
.DepfisitD ìli Padova pre-iso 

DogluKtl tìnOtnilO V^Vr 
••rucchìere all'Uiiiveraili -.Ì-

ifl - Jfl 

<; 

s'^n 

i 1^543 
. ^ j - r y ^ — ^ ^ ^ ^ . 

:̂ iìy;i?ìg5gK 5̂Sg'g!̂ 'iŜ ;;̂ :̂ i-:'̂ ^ <'; ,^^i 

ACQUri-iiiìERÌitA 
Attaccata da un terrìbile mdlè alle'-

^ff^Sfim.<^ppo molti inutili tentativi d i a p 
a ioatanarlo, io trovai perfetta guari
gione nell'Acqua di Anaterlna per là 
bocca del sig. Uott. Pupp, dentista . ih 
V îenna. Per gmituaUe, .^erso:,dt^Wè 
filantropia ver^p ' quanti sono attaccati 
da milattio somiglianti.trovò difd'ÓffFft 

,8tendere4ipresenteÒ0rtiaèato, tanto sai 
miei patimenti, nuanto sul ;feiioelmodo • 
onde vennero Hòuì I 

Le inie gengive erano diventate d'im
provviso così rilassale ;ê  morbose che 
non solo ricoprivano a mezzo i denti da- . 
vanti, che vacìlUvanb quanto mai, ma 
anche sorgevano fra essi e ricoprivano 
comtiieUmeninì i denti di dietro; ràicchè 
per poco eh' io masticassi il cibo, ne ri-
^^!l^\l^ A^^^^ ^o^ore ed a'h^^r î̂ l̂éiigrve. ' ^ 
aU atto di-comprimere il cibo fra i denti 
sanguiniivano^ ciH t̂iquainbAte. , 

Uopo di essere stata orribilmente tor-' • 
Jien^l'a,^^ questo malélf i rWmesi , e 
_^opo:tìS3ermi fatta curare in tutti 1 modi, . 
ma sempre indai:no,Jt^ segiiitp rad un 
consiglio avuto per accidente, feci uso 
dell Acqua di Anaterina per là tìbcca:\ 
ne pssor^ai .subito un miglioramento é 
dopo alcune settimane ftii completàniente 
guarita., m fededì cbe mi sottoscrivo 
ti Vienna, coni. ENRICHETTA GAVA 
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N. 77. •; 
Provincia di Padova 

! MUNICIPIO D i T O R R E G L I A 

éiji'lìapre ÌÌ;Cp.ncori'.o^,a,.tutt^ j?0 feb;;: 
bralo.p, V. al posto dì Medicó-Chirurgb. 
di quésto Comune. / ; ,:̂  

Ji'dnorarìo è nssato inX. ICS?.^ più 
Lire 246.92.quale assegno, di, yia^gi. 

La'popolazione ammonta a 1900 abi-
taniti, dei quali 1200 circa eoa euia gra-. 
tuità. • 

Lo istanze coi certifloatv dì metodo,,. 
In bi)ì(p:Ìe^aIe!^faràìirio pPddótte'a quP^ 
sto" protocolto non più tardi dell'epoca 
succitata., • 1. -• ' 

Ca nomina è di spettanza del Gonsiglip,, 
Comun '̂le.̂  ,^^^^i '• .' 

/ D a l Municipio dì TorregUa 
lì 23 gennaio 1870. 
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PILLOLE 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più elficace del mondò.,, 
^ • 1.0 ma]^^;^P^r rorcÌinario^npi> l^s^n^ 
' - che una sola causa generale, cioè : 

l'imptirezza '̂̂ xlel làpguej-che-è'^l^fòn?-
tana .della-vita. Detta impui'ezza sì 

f^ , l'ettificft prontamente per iuso delle-

>- •<> 

pgiii'altro medicinale per regolare la digestione. Òpèrànclo sul fégafp e suUé 
' ^ • reni ' ih modo sornmamenté sùave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-i 

tificano il ̂ sistèma-nervoso, e rinforzaripl ogni par|©; della costì.tvi^ipne. , j\nche 
,i ! k„pprsone della più.^raciU complessióne.possono4ar,p.ilox?i)-^enza tiniore, 

degli effetti imparegmàbili dì queste ottime Pillole, reEoandone le dosi, a 
, seconda dellevistruzioui contenute neeli stampati opuscoli, che:trovansi con 

Ogni scatola. 

i " i 

SCIROPPO FERROGINOSO^M 

all'locitiro di Ferro iijaUerabìlft \ . 

^' ho alato Ilquido^à'̂ quelìo souo di cuViilferro. 
si amminìslra facUmentesonzo alcuno sconcerto, 
perciò preferibile alle Pillole^ ai Confetti, etc. La 
sua azione tonipa dovuta al ÌGVM'U, antiperiodica 
dovuta alla Quiifi^jm amtkva^ diffusiva àoyuia 
allescorzetl'ArnjiclonelaTiiiDilinigliorricos-; 
tituonle dei temperamenti indeboliti, e il più 

'sicuro ausiliario dell'olio di fegato di Merluzzo 
avendo egli per couirìhuepteiì.Sdroppit^-cti^ 
ScorsB d'Arancio 'ornare si" uiiivcrsàlmentcap-. 
sprezzato per la Guàrigitirie dei mali dì stomaco» 
digestioni penose, ifiappeteirza._ 

-'i Fabrica. Spedizioni : Ditta J:.p, UROZE I e**-
a, r«e do5Lions7SbPau), Paria. ., 
D^ositi in Pocfotja ; c i rocHo e 

£ IN VENDITA 
ì • -

alla Librer ia SA.OCJÌ IEJTTO 
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PITQLOGIà GENERALE 
del professore ' 

C. BOSAWELM 
l voi. in 8" di 30 fogli di starnila,, 

Vt&z'rO L. € S . 
r - - . - 1 . 1 

' • I 

• r i ' 

L.i 

«lei fi 'armaeista , . 

Milano-j Vìa.Jhramglt N. 24 ^^ 
.Anche la-Ribussila ba fatto o m a s s * » ' » questa tela all'Arnica e ne ha ricó-. • 

noaciuto^Jt(t,ir;-p(f^gabile.utìUtà.,-: ^^ ^ , . ne na nco ,, 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è jPPoIbUo l'ingrosso e lo sma'r, 

QipdrquaUiasi estora S(i«ciaUta sé'prima, npn è: rrcdhmòiat^ WoUéa ed "utile da '" 
una apposita ^ o ^ fnlM^lotic. C' A]l8;ciuclue igedlelnlsvl ie Veaiv»0mèl-. 
*?"«;^.I'^8^'i^.744 ^. di! t̂ el, 4, Jgo^to ^orrèjite: (anno XXXVili di'Sua vita) di 
ll©pUnlo,^ ne riportale ccnclusloni dì;cui *) unisuo il ^ 

Originale tedesco' : 
- I 

. - ; i o y 4 ^ vr. *3 

¥ 

''i\ 

w 

, ORGHENTO D I -
Finora la scienza medica non ha mai presentato rÌTnediò alcuno che possa-

para^obàrsi,con questo maravigliòsdUhgnentp'che^ identificandosi còl sangùe -̂̂  
•i, c|rsm^'^?^eB^p fluido,yitaj^, ne scacpi|ijltì impufezze^spurg^,^ i^sana.le.p^tj^ 

travagliate, e cura ogni genere], di. piaghe ed ulceri. Esso conòsciuti8àimo\ 
' Unguento è; lin infallibile curativo avversò^ lo Scrofole, Oancherij Tumori,' 
' Male: di..''&amba,, Giunture''Ilaggi:ihzate^,Reumatismo^ Gotta, Nevralgia,. 

Tìcchio Doloroso, é.Paralisi, 
.. A -̂  

Petti modicaineDti voadcoBÌ in scatole v r^\ (ocobmpagnati da ragE^uagliate istruzioni ^ in. lingua 
: Italiana) da tatcl i pnacipair farmaoi^Èi del mobcla, e presso la 6té»o Autore, 

il PBOFICÌBOM» HOLLOWAT* LwUrft, 9t):aGd, No. 244.11 "i 

Padova, Ì870. Tip. SaccbeHo 
mW' 

•- i 

a ̂ ^If^^^ff^^^feflòan&W'iffM^^ 'T * T ---.™~ •-'*^ —^ r-- •A T W - • hL, ni 

' Le Pìllole ed Unguento di Hollo-wày si vendono,in scatole.e ya,(fl ppesso '1 me-, 
:#s iWWtora il professore HOLLOWAy,,:Lpbdra, Strànd,' n. èU — Firenze, F. piérf 
— Napoli Pivetta e ^pmp "'* . -•̂ ..̂  „ û, « _ . ^ ™.__, _, , -.. 
H ônsanì "" "̂ ~"" ' .=5 /̂ 

Milano, BertareUì G. di^ Tommaso- — Torino,' L. PP 
(onsanì—f (^euo^varW'i Bpuzza.,^.i Alessandria, Tpmmasp; Basilio n- .Bologna, 
1. Bonaria—^''Sàfòna Àlbeg:an~"—:THest6, :J Serrava^ 17-39 

ALLA LIBRERIA E O r a i l C E fHAiNCfiSOO. S A C a ^ f i i l O 

:EchteSi (jffllleaiii *» iArnioa pflaster. Daa. 
Araica-Pfla«!ter yen' 0. (ialleanì,, CbemlT, 

J^bpen ip'^aut.ts^bland eingerfutirt worden/ 
^Beauftràgt dieses pflaster iu/uotersiichen 
uud zu aaa.yriren, >nuS'òn "Wir nach 
lOianigfaitigeji'Prpbpn gòiiiJheci, fiàìs.die
ses Glalleaaì'stìelites Arnica 'rlflasterein 
gan^ - b»adWrs''^anzderapf6hl^KdòsfÌlf 
,wi^H-sam6sHeil^ltt9Lfdi:'̂ ,RtitìumatismH|, 
•Meucalgle, Hiìftschmarzén,, i-eumatìéche^ 
itìchJàei'zeni, Quatschungen und Wuad .̂n 
,^iler Aj-t i lat.; 'Mik- di^sem,, eflkster wari-̂  
den auch Huh ieraugen und àhnliche Fus-
flklankhtìiten ffrtìadiioli;?ouipjrt^ 

Wjir kòniien dasn Hublicum diegesheil-. 
.aame'' r*fla^ttìr.nicht genug ^uetnpfeblen 
'iind^macbèh''3afàuf aufmerlciìam, dass 
^yeifschiedtìae antere: aqlilpobtinachgeali^. 
'mté Pdaster untar dtìmsebel S&mea bei 
una verkauft werdenjla Folge iet* gros-
sén Btìliabtbjit des echieQ. Das FublK 
'oùm wolie, dabtir genau. our aufs' das 
jEijhie Gàlleanr's Arnica l^flas-er-aohtert,' 
,uad.|;Wird l̂itìAies f^m^r^^-rr-^X^SAu^fìis,. 
'all'Arnica del ahimìco 0, GaUeani dì 
Milano,— gegen Eimeqdung von U Sii-
ber groschen franco dupch gauz Europa 
verseodet. 

t 

f 
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Traduzione 

Vera tela alVArnica di 0,^QaXle(mÌ, 
^H£^ all'Arnica del'chìmìpo 0/()laÌ-' 
•j|eani di Milano, è ila qualche' anno'iri- ' 
tfodptta eziandìo nei nostri paesi, laca-

'ricau di esaminare ed analizzare quésto 
apeoiaoo, dopo iiipetulB prove ed espé- ^ 
ĵi'ienae, ci, trovianapin obbligo di dìohia-

Tare che %\XQ^id, véra. teXa/alVAmica di^ 
^alleani é-0,1X0 apeciflco commendevo-,: 
•iièstnio sotto ogni rapporto ed,,un efflpii-. ., 
cìssìmo rimeaio per i^reumatistai, coaT 
tusióui e,ferite di Ogni specitì. Con easo 
si,: guaksoond ^infèttamente, i cRiii ed / 
pgn'aitro genere'di'malattia dèi piedèt'' 

Noi non^ sapremoìp suftìoientemeata',.! 
raccomandare ai nòstro pubblico l'uso' ' ' 
dì questa tela all'Arnica, dobbiamo però' ' 
avvertirlo che diversa contraffazióni sono-

:|apaoQja.te da nev sòttovquesto nome in :. ' 
virtù della gran le ricerca della iVera.Ji: « 

,P'̂ *^Wtì|̂ :,̂ i»* duaq.ue guardingo, pep,np^i 
riphìedéra od accettare che la ve^a tela ] 
all'Arnica del chimico tì. Qalleani, 

••mm) 

fX^ZtQÌÀX^ 

La/vera tela airArnìca del farmacista 0. GaUeani, deve portare la Arma del 
preparatore ad inoltre essere oontrasaegnat^^a»'?^ timbro a seoiio 

O. GullcaBiU^MiSano 
Costo 
Fuor 

, , NHglì Stiitì.Uniti d'Amerua,, franca'. , . -. . . . . - .. . » 2..30 
Si vendono ip Padova dalle farmacìe ROBERTI FERDINANDO, alla farmacia del

l'Uni versUà, GASfARlNl, ZANETTI Q nel iàagazzlno di dPOfifhQ ^IANERI e MAURO 
F-. Sf^ottto d* ui»ò «1 aommìttantQ, 

• yrm « irUDieWBIIi) «a ia»»» '*»" 
,0 a scheda do tpia fcanoa per posta nel regno . . . L. 1 20 '̂W#?̂>; 
l'i d'IValìa,"par tutta Europa, franca . . ." . . . . > 1 75 


